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alla Scala. Il direttore racconta 
il suo legame con Mozart 
e i suoi progetti per il futuro 

ozze di Figaro»» per Muti Scongelati, tornati alla luce Vedirefiro 
grazie alla «glasnost» da domani 
in rassegna a Pesaro i film che vengono 
dall'Est Ecco che cosa scopriremo 

CULTURA e SPETTACOLI 

Conan il detective 
Sherlock Holmes nasceva cent'anni fa 
di lui si sa tutto, ma.chi 
ricorda Sir Arthur, suo geniale padre? 

Premiata k 
ditta • 
investigatori 

Un'ilhistraiiOM per Sherlock Holmes 

Le imprese di Sherlock Holmes si dipanano per quattro 
romanzi Uno studio in rosso (1887), // segno dei quanto 
(1890). // mastino dei Baskemlle (1902) e La «alle della 
paura (1915). e 56 racconti distribuii! in d n a » raccolte Le 
avventure di S H (1891), t emanone di 5 .M (1896), Il ritorno 
dtS ff (1905) L'ultimo saluto di S H (1917) e / / taccuino di 
S H (1927) In Italiano sono pubblicale iniefralmenie da Mon­
dadori Ma la fortuna del detective di Baker Street ha fenerato 
appendici apocnle, ora agiografiche ora parodistiche, lui dai 

Krinti tempi della sua attivila professionale Un insuccesso di 
lolmes è raccontato da Mark Twain gii nel 1902. due Oscar 

Mondadori raccolgono i fedeli resoconti delle nuove imprese 
di Sherlock Holmes senni da Adrian Conan Ooyte 

La fantascienza gli ha trovato un fratello su un lontano piane­
ta (P Anderson e d R Dxtison. Hoka Holmes) Il giallo classi­
co lo ha frequentato come pietra di paragone (Ellery Queen. 
Uno studio In nero), come ingombrante termine di confronto 
(Maurice Leblanc, Arsenio Lapin contro Sherlock Holmes) o 
come testimone della sua decadenza senile (Nicholas Meyer, 
La soluzione sette per cento) Sherlock Holmes ha avuto il 
volto di Banymore, Brook. Rathbone, Lee, Neville. Pnce, Cu-
shing, Wilder 

Infine, una cunosita e un appuntamento un'avventura italia­
na del celebre detective è raccontata da Joyce Lussu (Sherlock 
Holmes nelle Marche) e fa parte del recente Siòne (Il Lavoro 
editoriale, lire 26 000). mentre i pnmi racconti illustrati dalle 
splendide tavole di Sidney Page! accompagneranno i lettori 
dell'Orna questa estate A tra poco OA M 

BBB In Inghilterra qualche 
critico l'accosta solo a Ro­
meo Shylock. Robinson Cru-
soe e a nessun altro e, davve­
ro la sua popolarità è misura­
la come vuole un altro criti­
co, dalla 'Convinzione man­
tenuta per anni da migliaia di 
persone, che fosse un vero es­
sere umano - circostanza che 
costituisce uno dei più inusua­
li capitoli della stona della let­
teratura- Di Sherlock Hol­
mes, personaggio uscito dalla 
penna di sir Arthur Conan 
Doyle, sono slate scritte bio­
grafie autorevoli, penderose 
opere enciclopediche, eruditi 
saggi cntici Gli sono stali 
eretti monumenti e dedicate 
targhe, ha un museo persona­
le in Svizzera, riceve tuttora 
corrispondenza al 221B di Ba­
ker Slreet, vanta diversi club 
di affezionati tifo» in tutto il 
mondo. Orlon Welle* ebbe a 
dire, in un accesso di rasse­
gnata ovvietà. •Sherlock Hol­
mes è un tignole che non è 
mai esistito ma che non mon-
ramai* 

Stiamo al gioco, allora, e 
cerchiamo di conoscere da vi-
a n o questo protagonista della 
letteratura popolare che com­
pie quest'anno il secolo di vi­
ta Alto e magro, agile e forte, 
ama e talvolta si cimenta nella 
bone Non sembri contraddit­
torio coll'lmmagine tutta intel­
lettuale che il nostro eroe ol­
ire di té; la boxe nasce e si 
consolida come la noble art 
per antonomasia, quella che 
trovava legittimazione e quarti 
araldici nel Pancrazio delle 
antiche olimpiadi elleniche. 
Insomma, in un uomo che 
(ugge la donna come il più su­
bdolo degli schermi tra l'intel­
ligenza e la conoscenza, che 
non s'è mai curato di farsi una 
posizione politica, militare o 
accademica, la passione, del 
tutto contenuta, per la boxe è 
un segno, nonostante tutto, di 
intatta virilità e, insieme, di in­
guaribile snobismo 

Se l'attivila tisica è repressa 
con apprezzabile temperanza 

AURELIO M t N O N N t 

cattolica (più di Conan Doyle 
che non sua) I attività intellet­
tuale di Sherlock Holmes è 
smodata O meglio, vorrebbe 
esserlo Non sa stare, infatti, 
senza problemi da affrontare. 
casi da risolvere, stimoli da 
secondare Ed è cosi che, 
alleno dalla malattia plebea 
dell etilismo e piuttosto indul­
gente verso il vezzo innocente 
del tabacco, Holmes, quando 
non ha altro per tenere impe­
gnata la mente, la blandisce 
con discutibili (alle orecchie 
di Watson) ricerche musicali 
sulle dissonanze delle corde 
del violino, la placa con le in­
fernali alchimie del suo labo­
ratorio di chimica, I assume 
nei paradisi galenici della co­
caina e/o della morfina per la 
via maestra del buco endove­
noso 

Di professione, Holmes la il 
detective consulenle, cioè 
quell'investigatore che non 
s'abbassa a occuparsi di mari­
ti fedifraghi, di amministratori 
disonesti, di strozzini esosi, né 
di banali delitti di passione e 
d interesse, ma entra in cam-

?> solo quando Scotland Yard 
alle corde o quando il caso 

si presenta cosi misterioso, 
stravagante e fuori dall'ordi­
nario da derivarne l'eccitazio­
ne neuronale n ù devastante I 
colleghl che litanno precedu­
to, sul ring letterario dell'inve­
stigazione, tono messi al tap­
peto senza complimenti «A 
mio parere Dupm era un tipo 
molto mediocre», ribatte pic­
cato a Watson che glielo para­
gonava, e Lecoq «un povero 
pasticcione', che impiegò set 
mesi a stabilire l'identità di un 
prigioniero sconosciuto, 
quando "io avrei saputo lario 
in 24 ore* 

Quel che di nuovo e di pa­
radigmatico rappresenta Hol­
mes nella letteratura polizie­
sca è H metodo, U cui ispirato­
re è il dottor Joe Bell, presti­
gioso altiere della semeiotica 
medica britannica del secolo 
scorso, nonché insegnante di 

Scrittore, scienziato, anzi filosofo 
• • -Il vero Sherlock Hol­
mes era Conan Doyte>, affer­
ma oggi tardivamente qualche 
cnllco penino, e c'è da spera­
re che all'autore della saga 
nolmeslana - sessanta tra ro­
manzi e novelle pubblicati tra 
Il 1887 e il 1927-venga linai-
mente dato quanto gli spetta. 
Il 1987 infatti si avvia a diven­
tare, sta pure in sordina, l'an­
no di Sherlock Holmes, giac­
ché il pnmo romanzo a Study 
m Searle/, uno -Studio in ros­
so- in cui il celebre investiga-
•ore appare accompagnalo da 
Watson, da allora amico inse­
parabile, fu pubblicalo giusto 
cenlo anni la Su questo testo 
e sugli altri che seguirano di­
scuteranno fra qualche giorno 
a Firenze critici e studiosi con 
la passione del giallo Gli in­
glesi dal canto loro si prepara­
no a festeggiare la ricorrenza 
con quel misto di pudore, ver­
gogna e orgoglio con cui sono 
soliti celebrare eroi e pezzi di 
stona patria E non c'è dubbio 
che II mondo di Sherlock Hol­
mes rappresenti una letta di 
quella Inghilterra vittoriana 
per la quale molti di loro con­
tinuano ad avere una inguari­
bile nostalgia -E chi è Sher­
lock Holmes? - ha scntto re­
centemente uno studioso 
sherlocklano - E lo spirito di 
una città e di un tempo che si 
nleneva eterno come se nulla 
di diverso avesse mai dovuto 
accadere-

Invenzione di un medico 
che credeva nel pensiero ra­
zionalista. l'epopea holmesta 
na è un esempio perfetto di 
quella trasformazione cultura­
le Alt de siede imbevuta di 
scientismo e positivismo di 
cui l'Inghilterra fu protagoni 
ala •Quelli erano gli anni in 
cui i nostri maggiori filosofi -
ha scntto Doyle nella sua au 
•«biografia - erano Huxley 
Tyndall, Darwin, Herbert 
Spencer e John Stuart Mill an­
ni in cui anche l'uomo della 
strada percepiva l'impetuosa 
e vasta corrente del loro pen­
siero- Tra le scienze alla mo 
da c'è anche l'antropologia 
criminale della medicina ed è 
infatti sul modello del suo 
maestro ali Università di 
Edimburgo il dottor Bell che 
Conan Doyle costruisce il tuo 
investigatore di cui tenterà in­
vano di liberarsi facendolo 
morire in un racconto del 
1904 I lettori e I editore prò 
testano e Doyle è obbligato a 
continuare Sul perchè piac 
ciano tanto questo investiga­
tore pignolo e saccente e la 
sua spalla, il tranquillo e a vol­
le un po' ottuso Watson, i cri­
tici oggi non hanno dubbi La 
coppia che darà il via ad altri 
celebri binomi di questo ge­
nere di narrativa esplica la 
stessa funzione rassicurante 
degli eroi del leuillelion da 
cui il giallo prende il via assi­
cura Giuseppe Petronio nel 

• I l fantasma d i Sher lock H o l m e s » è il 
t i tolo d e l c o n v e g n o internaz ionale d i 
studi sul detect ive d i B a k e r Street c h e 
si terrà il 19 e il 2 0 a l pa lazzo de i 
Congressi d i F i renze L'organizza il 
Mystfest d i Cat to l ica e la mis tenosa 
associaz ione f iorent ina « U n o studio 
in H o l m e s » . La scelta d i F i renze n o n 

suo punto su // romanzo poli' 
ziesco 

Il personaggio di Holmes 
rappresenta il tentativo di ap 
plicare la massima facoltà 
umana la razionatila, alle si 
tuaziont problematiche della 
vita quotidiana 

Intuizioni 
e inferenze 

•Non e tanto la supenore 
abilità di Holmes nel ricavare 
intuizioni e inferenze da sem 
plici osseivazioni che impres­
siona - scrive Marcello Truzzi 
- quanto invece I evidente ra 
gionevolezza del suo metodo 
una volta che sia stato spiega­
lo» Watson invece, come so 
stiene Petronio sta per tutu 
noi a sottolineare la grandez­
za geniale dell eroe che es 
sendo il giallo di allora esalla-
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zione della logica e della 
scienza non può essere un 
poliziotto di routine, ma piut­
tosto un dilettante di gemo 
ricco e colto in grado di tirar 
fuori i cadaven dagli amidi e 

^ i allrontare con disinvoltura 
I altra faccia della società vii 
tonana Dopo tutto Holmes e 
prima di lui Dupm I investiga 
tore di Edgard Allan Poe pa 
dre sconosciuto della detecti­
ve story nascono non solo 
dalla cultura scientista ma an­
che da quel pasticciaccio che 
- scnsse Benjamin in un cele­
bre saggio dedicato alla narra­
tiva gialla - e il mondo bor 
ghese di cui nei romanzi di 
Doyle è possibile nnvemre in­
dizi e Irammenti 

In Italia Sherlock Holmes 
ha goduto di una fama pan a 
quella tnbutatagli dal suo pae­
se Traduzioni italiane dei ro­
manzi di Doyle esistevano già 
nel 1895 e diversi racconti 
vennero pubblicati su Roman 
zo mensile un periodico ap 

partenente al gruppo del 
•Cornere della Sera-, ma per 
quella forma di snobismo pra 
ticata sino a poco tempo la 
nei confronti del -genere gial 
lo- la scrittura di Doyle e stala 
a lungo ignorata dalle analisi 
degli esperti Oggi però le co­
se sono cambiate, il giallo è di 
moda e ad occuparsi di Hol­
mes troviamo semiologi e sto­
rici di lama In una raccolta di 
saggi curata dal notissimo 
Umberto Eco e dal meno no­
to se non per gli specialisti. 
Thomas Sebeok intitolata pa. 
ralrasando un celebre titolo di 
Doyle // segno dei tre (Hol­
mes Dupm e Pierce) Carlo 
Gmsburg ci spiega ad esem­
pio come il metodo di Hol­
mes non sia altro che I appli­
cazione dei concetti di abdu­
zione induzione e deduzione 
elaborati dal celebre studioso 
Charles Pierce contempora­
neo di Holmes e che non di­
sdegnava di tanto in tanto di 
improvvisarsi anche lui inve 

è casuale . La c i t t ì toscana fu u n a d e l ­
le m e t e d i H o l m e s durante il l ungo 
p e r i o d o de l la sua «mor te apparente» . 
Studiosi , letterati pe r f ino scienziat i e 
psicoanalisti t e n t e r a n n o d i t racc iare 
un nt rat to f ina lmente c o m p l e t o d e l 
personaggio , d e l suo o r m a i notissi­
m o m e t o d o e d e l suo au tore 

stigatore Pierce per chi non 
lo sapesse chiama abduzione 
il processo che ci porta a for­
mulare una ipotesi, la dedu­
zione indica naturalmente le 
conseguenze che scaturisco­
no dall'ipotesi, mentre l'indu­
zione è la prova spenmenlale 
dell'ipotesi 

E cosa la il nostro Holmes 
se non partire dall'osservazio­
ne dei tatti - induzione - per 
formulare un ipotesi - abdu­
zione - e poi motivarla - de­
duzione' Pierce non è tuttavia 
I unica fonte di Holmes 

Un modello 
epistemologico 

Glnsburg nprendendo un'i­
dea di Enrico Caslelnuovo so­
stiene che la manìa per gli in­
dizi Holmes la prese da Gio­
vanni Morelli, stonco dell arte 
(issalo per gli elementi minon 
- orecchi, mano e dita - che 
secondo lui erano molto più 
probanti dei caratteri appan-
scenti per stabilire le caratteri­
stiche dello tute di un deter­
minato autore II Morelli che 
avrebbe influenzato anche il 
dottor Preud, sarebbe stato 
noto a Doyle per via di uno 
zio direttore del Museo di 

Conan Doyle La fiorente 
aneddotica sul dottor Bell lo 
dipinge come un vecchio di­
gnitoso, con un naso che pa­
reva un rostro d'aquila, capa­
ce di stupire pazienti e allievi 
con diagnosi precise, fin dalla 
pnma occhiata, sull'ambiente 
e le abitudini dei suoi dienti 
Proprio come Holmes, che la­
scia interdetto Watson, sin dal 
primo incontro, col ricono­
scerlo reduce dall'Afghani­
stan e, nei giorni successivi, 
col descrivere l'assaltino del­
lo Studio In rosse appena uhi-
malo n sopralluogo in Lauri-
ston Gardena. Beli sottolinea­
va tempre coi tuoi allievi che 
•l'importanza dell'infinita-
mente piccolo è incalcolabi­
le-, e Holmes è tottanzial-
mente d accordo, preferendo 
sapere tutto sulla cenere di ta­
bacco ma Ignorare, in pano 
XX secolo, d ie la temi f i n In­
torno al sole. 

u ftottrfna detta cornaceli* 
u di Holmet ha precedenti Il­
lustri nella storta del pensiero. 
anche te non del tutto volon­
tari e quasi sempre meonsape-
voli Accostandoti ai fatti con 
la mente sgombra da pregiu­
dizi e disponendoti, con l'aiu­
to di Watson, a risalire da ettJ 
alle caute più remote, esem-
ptiHca la maieutica socratica. 
Forzando l'ciiifiiiteaito Uno e 
ridurlo, letterilnientet i cene­
re di tabacco, si dimostra più 
baconiano dell'induttivitta 
Francia Bacon, e rifuggendo 
lo spintualismo - che hi caro 
invece al tardo Conan Doyle -
dimostro una stolla tutta can ­
narla di positivismo e scettici­
smo scientifico Diversamente 
da chi pronostica eflelli, date, 
cause assimilabili ad altre già 
note (pensiero anteriore), 
Holmes sceglie la «rada, ben 
più accidentata del pensiero 
posteriore, che ricostruisce le 
cause ponendo e verificando 
ipotesi a partire dai dati con­
creti E con ciò. come voglio­
no autorevolmente logici e fi­
losofi del linguaggio, edifica 
l'arte dell'abduzione 

Edimburgo II latto è che indi­
zi investigativi, amatici e psi­
cologici sono lutti esprettio-
ne, conclude Ginsburg, idi un 
modello congetturale che 
emerse senza lar troppo bac­
cano verso la line del dician­
novesimo secoloa. L'uUhzaa-
zione di india e tracce oacure 
per costruire un modello epi­
stemologico è quindi una 
componerte essenziale del 
nostro petnmonio culturale di 
cui fa parte a buon dintto an­
che Sherlock Holmes. Ma non 
basta, nello stesso saggio Gm­
sburg ci spiega che l'origine 
del paradigma indiziano, ov­
verosia la nascita della dew-
ciive story, va cercata nella 
fiaba orientale dei tre fratelli 
che attraverso indizi Deostrui­
scono le sembianze di un ani­
male che non hanno mai vi­
sto Si tratta di una novella 
presentata come traduzione 
dal persiano da tal Cnstofero 
Armeno che apparve a Vene­
zia a metà Cinquecento con il 
molo Peregrinarlo di (regio-
vant liglioli del re di Seren> 
dippo La stona ebbe un enor­
me successo tanto che venne 
poi nelaborata da Voltaire nel 
suo celebre Zadig In questo 
procedimento c'è in embrio­
ne il romanzo poliziesco e ad 
esso si ispirarono, conclude 
Ginsburg, Poe, Gaboriau e Co­
nan Doyle 

Il vecchio Holmes 
non basta 
Arriva il nipote 

Non era sufficiente I originate Ora e e anche il nipotino, 
protagonista dell ennesimo Ritorno di Sherlock Holmes, 
serial televisivo in quattro puntate realizzato anche per il 
cinema e diretto da Sergio Pastore Del film si stanno in 
questi giorni girando le pnme scene a Cerveten con Geor­
ge Peppard sullodato nipote nonché per dare un tocco 
d originalità poliziotto Alla prima puntata che avrà il suo 
centro in una complicata seduta spiritica partecipa anche 
Maria Carta nella parte di una medium 

Premio 
letterario 1 
Al Campiello, 
Arpìno protesta 

Sono stati scelti i cinque fi­
nalisti del premio Campiel­
lo I cinque libri selezionati 
sono La lunga notte d i 
Emilio Tadmi Rizzoli), / 
fuochi del Basento di Raf­
faele Nigro (Camunia) La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » valigia vuota di Sergio Fer­
rerò (Longanesi), L inquisitore dell interno 36 di Dante 
Troisi (Studio Tesi) e Angelo a Berlino di Giuliana Moran-
dim (Bompiani) La scelta compiuta dalla giuria (presiedu­
ta da Guido Carli), contrariamente agli anni passati e stata 
rapida L unica protesta è venuta da Giovanni Arpmo, che 
ha parlato di «mesto elenco» di titoli e ha chiesto agli 
editori maggiore severità nel selezionare i libri Adesso la 
parola passa alla giuria allargata di 300 lettori scelti tra 
diverse categorie sociali che tra i cinque dovranno elegge­
re il «Supercampiello» Il vincitore sarà proclamato a Vene­
zia in palazzo Ducale il 5 settembre 

Premio 
letterario 2 
Allo Strega 
escluso Paratore 

Intanto è stata selezionata 
anche la cinquina dei finali­
sti del premio Strega Primo 
si e classificato il libro di 
Stanislao Nievo Le isole del 
Paradiso (Mondadori), se-
condo Renato Minore Leo 

• ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ pardi (Bompiani), terzo 
Nantas Salvataggio Fuga da Venezia (Rizzoli), quarto 
Claudio Magris Danubio (Garzanti) e poi // pianeta azzur­
ro di Luigi Malerba A sorpresa e stato escluso dalla cinqui­
na il libro di Ettore Paratore Era un allegra brigata La 
decisione finale per il vincitore verrà presa il 2 luglio, come 
al solito al Ninfeo di Valle Giulia 

Pasternak in Urss 
Il figlio 
scrive la biografia 

Dopo l'annuncio della pub­
blicazione di Dottor 
Zivago, un'altra notizia che 
riguarda Pasternak e pro­
viene dall'Unione Sovieti­
ca entro l'anno sarà stampata la biografia scritta dal figlio 
Eugeni) Lo annuncia la Tass, che ha anche intervistato 
Eugeni) «In questa biografia - ha dichiarato il tiglio del 
poeta - verranno pubblicati estratti di lettere inedite e loto 
sconosciute di mio padre Spero che daranno un'idea piò 
esatta A l tipo d'uomo che era» 

Il 18 giugno al Museo BIS 
cheotogico di Napoli viene 
inaugurata la mostra sulla 
Restaurata statua di 
Nervo La statua dell'impe­
ratore (regnante tra il 96 e il 
98 d C ) fu ritrovata in !ram> 

• ^ " • " ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " menti durante gli scavi che 
ebbero luogo a Capo Miseno tra il 1968 e il 1972 Del 

Sruppo sono rimasti 1 intera figura dell imperatore e parti 
ella cavalcatura, che e di fattura molto raffinata In origi­

ne il gruppo equestre raffigurava Domiziano, ma in segi lito 
alla damnatio memonae che questo imperatore subì, la 
sua effige fu sostituita da quella di Nerva sicuramente di 
qualità molto peggiore di quella precedente La ricostru­
zione del monumento verrà esposta al pubblico in una sala 
al piano terreno del museo 

Statua di Nerva 
Una volta 
era di Domiziano 
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